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PRVLILILISEZI 


(CRA 


Lettore CARISSIMO, 


| non arricciare il naso, se mi prendo lu 
i dl libertà di presentarti questi poveri canti, 
iù ch'io raccolsi, in campagne, da la bocca dei 
SAS contadini. Di mio non c'è nulla: li recai in 


pero italiano, più fedelmente che seppi, per far- 











da 
li conoscere a qualche studioso che per av- 


da ventura non ne abbia avuto notizia. 


Naso, 1903. 
G. Crimi Lo Giupior 
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je non sono poi così durature co- 
ma vista potrebbe sembrare. Il con- 

mediato della natura modifica pre- 
funzioni dello spirito nei contadini, 
parte di essi finiscono per diventa. 
rente più maneggevole di questo mon- 
so, nella loro rozzezza, manifesta- 


sta porgere l’orecchio alle loro can 
mne di vita e di grazia, alle quali 
saputo mai rinunziare, non ostan- 
seria, il lavoro faticoso e continuo, 
ismo ereditario abbiano tolto dal- 
enza il sentimento de’ propri 

















dritti e li abbiano ridotto all’ufficio Sul 
plica macchina. 
















SETA impsto lirico, sia she sì sn 
coi noti versi dell’Aleardi: È 


Una gentile, arcana 
Corrispondenza tra il dolore e il can 
I celesti ponean, però che tutti 
Gli sventurati cantano, 


sia che si spieghino col principio bio 
della necessità funzionale—giacchè 
contadini, se non avessero il mezzo del 
to, per le condizioni in cui vivono, s 
bero condannati a soffocare nell'animo g 
dissima parte de’ loro sentimenti — 
sempre un segno di mitezza di carabt, 
di bontà di cuore, malgrado molvili ri 
dino come una caratteristica delle popol 

1 
zioni primivive. 


L'educazione della prola n 
Contado di Naso, i 
Archivio pef le tradizi 
popolari-Vol. XIV, 
Palermo,Clausen ed, 189 
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PRLLLLILEITO 












Cu' veli puisia vegna ‘n Sicilia 
Chi porta fa banneza di wiltozia, 
Canti e cansuni mn'avi cenbu anilia 


Fareri po dici cu granmnisza < boia, 


Canto popolare, 


10 


o ti sognai...... 
sognai su ’1 carro de l'amore 
r gli azzurri de ?l ciel spazi volare, 
vevi su noi tanto splendore 
l’occhio a pena ti potea guardare, 
ando, schiudevasi ogni fiore, 
gli augelli si sentian cantare, 
a terra e de’l cielo eri il sorriso; 


sa è “na % 
Rn dr SI 
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9g0 
In bellezza e bontà...... 
In bellezza e bontà ti rassmiglia 
Il solitario montanino fiwe, 
Che, come perla, in sen è la conchiglia, 
Sta fra le spine e mandau grato odore. 
Tu sei la stella de la tw fumiglia, 
Tu sei la speme de'l miegiovin core, 
Tu sei quella per cui na ho più vita, 
Non ho più pace, e a te domando aita, 
30 
Mamma a l’acqua montato». 
Mamma, a l’acqua non vade [i giovanetto 
Cè a la fontana che mià tremare. 
Oggi, il vento mi prese Î fazzoletto; 
Egli, correndo, me l’andòa pigliare 
E me ’1 volea rimettere a ! petto. 
Rravam soli soli.... a meappressare 
No ?1 feci, no... ma che fi) domani ? 
-— Guardalo in faccia e digl GIÙ le mani! 
49 
Rafamello. 
Quand’io ti coltivava, 0 rainello, 
Eri fresco, e dolcissimo im@ngiare, 
E n'avessi mangiato anck un corbello, . 
Non mi sarei potuto sazire. 
Ora ti veggo in mano aqustt e ® quello, 
Su la piazza di te sento mrlare, 
KR non pe’l tuo, ma per ilni? decoro, 
Mi faccio rosso come unpmidoro, 
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Tu dormi. 

L'ale su’ tuoi begli occhi il sonno pose, 
Ed io qui veglio, a la tua porta accanto, 
E, la tua porta infiorando di rose, 

Le tue durezza mi ricordo e canto» 
To canto de ’1 mio cor le pene ascose, 
De ’1 mio povero cor che t’ama tanto... 
Ma tu non m’odi, tu non senti amore, 
E la mia voce ne’l silenzio muore. 
6° 
Non dit. 

Non dir che la tua casa è una badia, 

Che resta chiusa per annate intere; 
So che con tutti sei cortese e pia, 
So chea nessuno mai nieghi un piacere. 
Sei come la fontana in su la via, 
Ognun che passa le si accosta a bere; 
To però non ci vengo, ho già bevuto, 
Da lontano ti guardo, e ti saluto. 
7° 

Se possedessi..» 

Se possedessi l’arte de’ pittori, 

Il tuo ritratto, o bella, vorrei fare! 
Pingere ti vorrei tra mille fiori, 

Tra garofani, gigli, e cose rare. È 
Se mi mancasse il rosso de’ colori 

Le vene tutte mi farei tagliare, 

E i chiaroscuri co’ sospiri miei, 

Come impone l’amore, io pingergi 
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Gli occhiuzzi tuoi coi miei fecer catena, 


Furono gli occhi tuoi! 













Ne si scatenan più, per mia sventura ! 
Furono gli occhi tuoi! Li vidi appena. 
Oh fossimeglio entrato in sepoltura! 
To da quel giorno mi consumo in pena, 
Mi par d'essere messo a la tortura: 
To da quel giorno vivo ne’l dolore... 
La gelosia mi s'accasò ne'l core! 
90 
Io sono sfortunato... » 

To sono sfortunato in ogni affare, 

Ne la caccia, ne'l gioco e ne l’amore: 
E pur son nato al mondo per cacciare, 
E per il gioco, e per amar co’ l core. 
Se vado a caccia non posso trovare 
Manco una quaglia, e torno con dolore; — 
Se gioco, perdo; e d'ogni core amato 1 
Io fui sempre incompreso e maltrattato, 

10° È 

Ai gallo. 

Che vuoi, gallo, da me, che cosa speri ? 
Perchè canti quand’io voglio dormire? 
Co'l tuo canto mi desti, e i miei pensieri 
Pene d’inferno mi fan poi soffrire: 
Penso a la bella mia, da gli occhi neri; 
Che di speranze mi vuol far morire, 
E pieno il core di malinconia, 
Conto gl'istanti de la vita mia. 








pi 
Bella. 

Tu mi facesti perdere la mente 
Perchè hai le chiome come l’oro fino 
E la pupilla nsra e rilucente, 

Come l’astro che splende in su’l mattino. 
Tu m'accendi ne’lcore un foco ardente 
Perchè hai la bocca simile a’l rabino, 
E c'è ne'l viso tuo tanta armonia, 
Che chi ti vede, a forza, ti desia. 
120 
Come colombe... 
Come colombe, da lontan ci amiamo, 
Da lon ano ci amiamo e ci ameremo, 
Di durti un bacio, una carezza io bramo; 
Ma non ci vengo—di tua mamma temo. 
Con questo foglio ti dirò, che t'amo 
D'amor verace, imperituro, estremo, 
D'amor che prese a sè la vita mia, 
E mi fece obbliar l’Ave Maria, 
13° 
Lontananza, 

Lungi da te, sospiro innamorato, 
Non ha pace la stanca anima mia, 
XK piango sempre, e vivo sconsolato; 
Come un fanciullo che smarrì la via: 
Fosse almen verche tu nonm'hai scordato 
E che ancor mami, o fior «i simpatia/ 
Sé mancasse: a ’] mio cor questa speranza 
Maledirei la vita che m'avanza. 











14° 
Son campagnuolo... 


Son campagnuolo, è ver, so di letame; 
La nobiltà però sta ne’ costumi. 
Siamo tutti d'un tronco tante rame, , 
Siamo tutti d’un olio tanti lumi, 
Siamo tutti d’un ferro tante lame, 
Tutti de la stess'acqua tanti fiumi; 
E noi saremmo eguali ne l’amore, 
Se, come me, tu possedessi un core, 

15° 
Quanto sei bella !... | 

Quanto sei bella! E pur non vali niente, 
Perchè accontenti subito gli amanti; 
Se fossi invece meno compiacente 
Paresti smaniar perfino i santi. 

La rosa ch'è fiutata da le genti 

Perde l'odore e cresce senza incanti; 

E così perdi tu ln tua bellezza 

Perchè da tutti prendi una carezza. 

16° 
Ma perchè. “si 

Ma perchè ti facesti monacella, 

Se invece ti volevi maritare ? 

Tu lo facesti per parer più bella 

E per meglio le genti abbindolare, 

Ma il colpo ti falli.—Da la tua cella 

Ora i giovani tu vedi passare 

E, a ’l tempo ch'eri libera pensando, 

Ti consumi la vita desiando, 
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IC 
Piangono gli occhi miei... 
Piangono gli occhi miei, come due viti, 
(Quando fuor di stagione son potate ! 
M° han detto che stasera ti mariti 
E che a un altro darai le braccia amate, 
To penso che i tuoi labbri saporiti 
Le labbra di quell'altro avran baciate,.. 
Penso che un altro avrà la tua bellezza, 


É gemo, e piango, e il core misi spezza 
9 


eptagbiareziosazininia sò: 





Ed ho perduto... 
fa ho perduto gli occhi su '1 cammino, 
Ma non ho visto l'amor mio tornare: 
Ho il core come un chicco di cimino, 
L'anima me la sento sgrovigliare. 
Oh, se, potessi a lui starmi vicino 
Che baci ardenti gli vorrei donare ! 

Ma so che il giusto Dio gli amanti aiuta, 
E la speranza ancor non l’ho perduta. 
19° 

Bella, da le tue reti... 
Bella, da le tue reti io sono sciolto, 
Ora dietro di te più non ci vengo; 
Non ho più velo a gli occhi,e se fui stolto, 
Padrone di me stesso ora divengo. 
Il nuovo merlo cura, e tienlo avvolto 
Ne la bambagia chè se no, ritengo, 
Ti troverai di nuovo abbandonata 
E dorisa da tutti e disprezzata. 
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20° 
Sogno che tu sei d'altri. 
Poveri sensi miei, povera vita | 
Quando ci penso gran pena mi piglio, 
È da quel giorno che tu sei gio i 


Bio 
To non cì passo più... 
To non ci passo più per questa via: 
La gente ha cominciato a chiacchisrare, | 
E non verrei che tu per causa mia, 
Guerra in famiglia dovessi provare. 
‘Ma non ti prenda la malinconia, 
Sicurati di me; non dubitare: 
D'amarti, o bella, finirò soltanto 
Quando m’avran portato a 'l1 camposanto. > 
Dos 
Faccia sì può conoscere... 
Faccia sì può conoscere, non cuore, 
Non è sincero il tuo modo d’agire. 
Non son tre giorni, ne’l donarmi un fiore, 
Mi dicesti: Con te voglio morire! ‘ 
Ora ho saputo che hai giurato amore 
A un altro, e dici che ti fa impazzire. 
Come l’arancia, il core hai fatto a spicchi 
E con quel core, no, tu non m'impicchi. 
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| 23 

Mi vai facendo.,.... 

Mi vai facendo lo gira-=stradelle, 
E chi non t'ama vuoi per forza amare, 
Mi vai cercando le donne più belle, 
Le brutte, come te, le lasci andare. — 
Bada che non ti lustrino la pelle, 
Certe persone non le provocare... 
Chè,se seguiti a far quello che hai fatto, 
Ti passerà la voglia d’esser matto, 

24 
Non si direbbe... 

Non si direbbe figlia d'un villano, 
Tanto gentile e delicata appare. 
To me ne innamorai d’un modo strano 
Quando una sera la vidi ballare: 
Una a’l grembiale, a’l fianco l’altra mano, 
E che wiovenze che sapeva farel... 
Oh, se potessi averla in mio potere, 
Jo la farei ballar tutte le sere. 

25 





Due rose. 

Veggo due rose pendere a una rama, 
E non so de le due quale staccare: 
L’una, co’suoi' profumi, a sè mi chiama; 
De l’altra la beltà mi ta tremare: 
Questa accende ne’cor novella brama, 
Quella i cori tra lor sa incatenare..... 
Ahime! Viver non posso in questo stato, 
Chè l'una e l’altra m'hanno incatenato, . 
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26 
Hai gli occhi belli..... © 


Hai gli occhi belli, che Dio te li guardi! 
Ma son crudeli e mi fauno morire...« 
Non son'occhi, no no, sono due. dardi 
Che, per forza, ogni cor denno ferita. 
La terra ove cammini infochi ed ardi, 
I più saggi per te vedi impazzire, 
® non meno degli occhi onde m'uccidi, 
Hai bella la bocenzza, allor che ridi. 

279 
Son lontano da te. 

Son lontano da te due cento miglia 
Fd il mio core si lambicca e squaglia; 
Lia mia povera faccia g'assottiglia 
Come il ferro rovente a la tanaglia. 
O bella, non averne meraviglia: 
La lontananza l’anima mi taglia. 
Ma, se muoio per te non ho dolore, ©» 
Oh, quanti ne son morti per amore! 

289 
Sogno. 

Quando da te la sera io mi divido, 
Vado a ficcarmi subito ne'l letto, 
Tutta la notte poi piango 6 sorrido 
Come se fossi un pazzo maledetto. 
Talor mi viene di gettere un grido 
Perchè mi sogno che ti stringo a'l petto, 
E mi sveglio, tremando, a non ti trovo, 
E piango, © rido, e piango di bel nuovo 
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290 
A dispetto, ». 

A dispetto di quei che il broncio fanno, 
Io canto quando vo per questa via, 
E i nostri cori, che d'accordo vanno, 
S'amano e s'ameranno a la follia, © 
Quanti minuti contansi in un anno, 
Tanti sospiri questo cor t'invia, 
Questo cor te ne invia sino a la morte 
A dispetto de’ tristi e de la sorte. 

30° 
l'iglia del mio pensier... 

Figlia del mio pensier, colonna d'oro, 

Su.cui s'appoggia tutta la mia vita, 
Se po'essi saper quant'io t'adoro 
Non faresti con me l’indispettita, 
Dammi un bacio piuttosto, o mio tesoro, 
E consola quest’alma illanguidita, 
Che si strugge di pena e di desio 
Sempre pensando a te, sospiro mio, 
: 31° 

Questo Mio COTE, 

Questo mio core è come un palischermo, 
Che la maretta uon può mai svoltare, 
Ne la tempesta poi sta sempre fermo, 5 
Siccome duro scoglio in mezzo a'l mare 
È grande quanto il molo di Palermo, 

A le minacce non si sa piegare... Sii 
Perciò lascia che parlino le genti, 
Noi ci vogliano bene, e siam contenti, 

















820 
Un giorno anch'io. 
Tn giorno anch'io passai per galantuomo 
Le genti mi tiravano con l'amo: A 
Chi m'offriva una pera, un fico,un pomo; | 
Chi mi diceva; Compare, beviamo! i 
Ora son diventato un pover uomo, 
Non sa ressuno più come mi chiamo, 
Perchè—ci' softro ne'l doverlo dire— 
Perchè da me fuggirono le lire. 
39° 
Se fossi un cardellino... 
Se fossi un cardellino, volersi, 
Cantando a '1 capezzale de ’1 tuo letto: 
M° ammaliasti, o bella, io ti direi, 
Or perchè non rispondi a tanto affetto? 
E sciogliere le trecce io ti vorrei 
E baciare le poma de’ltuo petto... 
Vorrei stringerti a 'l cor, donna crudele, 
E succhiar da 'l1 tuo labbro il dolce miele, 
84° 3 
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Povera rosa! 

Povera rosa, come sei perduta! 
Che brutta fine ti toccò di tare! 
Un di come un castello eri creduta, 
Nè meno un conte ti potea toccare; 
Adesso in mezzo a ’1 fango sei caduta 
F non c'è un can che ti voglia fiutare.... 
Povera rosa! hai fasto questa fine 
Per non saperti mantener le spine. 


Codest’acchi... 

Codest’occhi abbassateli, abbassate, 
Prima che non succeda qualche errore: 
Quando' c'è della gente, non guardate, 
Mostratevi nemico e senza cora. 

” Fate conto che a me voi non pensate; 
L'anima mia vi pensa in tutte l’ore; 
Ma, se mi seato aldosso il vostro sguardo, 
To non potrò frenar l’amore ond’ardo. 

86° » 
No, non volar tant'alto.. 

No, non volar tant’alto, abbassa l’ale, 

Non sappiamo ne’l mondoa che si viene: 
Sei ricca è ver, ma, cara mia, non vale, 
Anzi spesso è cagion di noie e pene. 

Io ne la vita, ho visto finir male 

Molti ricchi e straricchi d'ogni bene, 

Rd ho visto arricchire certa gente, 


Che un giorno prima non aveva niente, 
87° 
Voi siete bella... 
Voi siete bella, e in tutto somigliate 
A le rose di maggio colorite, 
Utia per ogni guancia ne portate 
E un mazzolino a ’l1 cor ne custodite, . 
Se siete in casa, se a la messa andate 
—Qui c'è una rosal—da per tutto udite! 
Atete a gli occhi due pupille ladre.... > 
Si, che v'ha fatto bella vostra madre! - 








Vecchio 
Tu mi dicesti vecchio. Io mi consolo 
Chè loro, quando è vecchio, allora è fino; 
Di vecchia vite si pianta il magliolo, 
Perchè tuccia buon mosto e miglior vino; 
Il gatto, quand'è vecchio, è mariolo, 
Va scegliendo tra’ topi il più piccino; 
Ed io mi volsi a te, giovane bella, 
Perch'io son vecchio, e ta sei tenerella- 
89° 
Da la vallata... 
Da la vallata la vidi tornare 
Sola, soletta, semplice e pulita, 
E fui su'l punto di lasciarmi andare 
Per baciarle la bocca saporita. 
Un compagno mi disse: Ah! non lo fare, 
Perchè un bacio talor costa la vita, 
To l’ubbidii; ma un forte pizzicore 
Da quel momento mi restò ne'l core, 
40° 7 
Che fortuna... 
Che fortuna se fossi rondinella 
E far potessi il nido a mio piacere! 
Me lo farei lassù, dove la bella 
Va soletta a passar le notti intere: 
Di là potrei veder la mia zitella 
Nuda, discinta, in tutte le maniere, 
È ne'l silenzio de la notte, il volo 
to spiccherei per darle un bacio solo, 








E tu sei sorda..... 


E tu sei sorda e più che pietra dura 
A la fiamma che m’arde, a’'l mio lamento, 
Perchè non m’ami, o bella creatura? 
Perchè non metti fine a’l mio tormento? 
‘ Amami! - Te lo dice la natura, 
L’avia, te'l dice, il mar, la terra, il vento: 
Amami, dunque,e quest’ufficio pio 
Ti saprà compensare il giusto Iddio, 

420 
C'è una persona... 

C'è una persona che mi dà un consiglia, 
Vuole ch'io t'abbandoni e cangi via; 
To però non l’accetto e non lo piglio, 
Mi servo sempre de la testa mia. 
Quandola madre più non pensa a ’l figlio, 
Quando il figliuolo i genitori oblia, 
Soltanto allora ti potrò lasciare; 

1 Ma ad altra donna il cor non potrò dare, 
43° 
Ed ho saputo. 

Td ho saputo che ti maritasti, 
Benedetta «ii tu, bene facesti, 
Mostrami il giovanetto che sposasti, 
S'è miglior di me, come dicesti, 
Quel mangiamosche dove lo trovasti? 

Eri cieca, fanciulla, o non vedesti? 

Non lo vantare, accetta il mio consiglio! 
Prepara: gli piuttosto un nascondiglio, 





44° 
Dammi, o fortuna... 
Dammi, o fortuna, questa gioia a ’1 mondo 
Fammi avere la bella ch'io pretend :! 
To sono in mare, e pur non vado a fondo, 
Sono in mezzo a l’armata e non m’arrendo. 
Venissse pure il Re Carlo Secondo, 
La parola ti diedi e te l’attendo: 
To sono fermo come un bastione, 
E sfido ardito il mondo e le persone. 

45° 
Hai la faccia... 

Hai la faccia d'un vaglio rattoppato, 
E vai dicendo ch'io ti chiesi amore, 
To che da qui mi sono allontanato 
Per non vederti—il giuro in fè d'onore! 
Prima ti devi mettere a ’1 busato, 
Se cerchi un cane che t’affidi il core, 
Poi bisogna che trovi una stregona 
Che ti cangi la facciae la persona, 
450 





Nacqui..n 

Nacqui sotto una stella inolto avara, 
Credere non si può la mia sventura! 
L'una non cessa e l’altra si prepara, 
È nessun di me si prende cura. 

La giovinezza mia fu tristé, amara, 
Dispettosa e crudele oltre misura... 
Ora son preso di malinconia, 

Ma tu mi puoi salvar, fanciulla mia. 
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Ap 
Se tu morto mi vuoi.... 

Se tu morto mi vuoi, voglio morire, 
Purchè i tuoi occhi siano lì, presenti, 
E purchè tu mi, faccia seppellire 
De la tua porta sotto a' due battenti, 
Così, passando, tu potrai sentire, 


Il fremito de l'ossa, i miei lamenti, 
E ricordare tutte le mie pene, 
E lacrimar per chi ti volle bene, 


480 
Dialogo. 
-—- Seduta costassù che cosa fate ? 
— Io nulla faccio. E voi perchè chiedete ? 
— Chiedo perchè assai balla mi sembrate. 
— Bella o brutta ch'ios'a che ne volete? 
— Io spero che la porta m’apriate. 
— No, non ve l’apro, e fuori rimarrete. 
— Che crudeltà ! Ma non ne avete core? 
— Non n'ho per voi, che siete traditore. 
490 
Un giorno amore... 
Un giorno Amore mi chiamb—ci andai, 
Mi diè le chiavi, m'impose d’aprire. 
Era il suo regno, e dentro vi trevai, 
Tante beltà da non potersi dire. ‘ 
Una, fra l’altre, bionda ne va conlioi, 
Ch’era un sorriso, e il corle volli offrire: 
L'amai, l’amai, ma il sogno mio fu breve 
Non era che una statua di neye, 
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90° 


Congedo. 

Attlitta e sconsolata la trovai 
Sopra la soglia de la vecchia porta, 
E quando il labbro a ’llabbvole accostai 
Era più fredda di persona morta. 
Singhiozzando, mi disse: Te ne vai ? 
Dammi l’anima tua, la mia ti porta, 
Così non verrà men la nostro tè, 

Tu sarai meco, ed io sarò con te, 
519 
Consiglio materno, 
Ascoltala la mamma; statti solo, 
Non ti sposar, non essere somaro! 
La buona moglie, credimi, figliolo, 
Non si pesca da tutti, è un pesce raro, 
Il matrimonio è come il cetriolo, 
Comincia dolce, ma finisce amaro: 
Sentimi, figlio mio, non c'incappare, 
Se tu c'incappi, non c'è più che fare, 
520 
Allontanamento. 

Io contento ne son, lo giuro a Dio, 
Contento che da te m'allontanai, 
Così diedi Ja pace a'l senso mio, 

E su l'orlo del ’1 fosso io mi fermai. 
Quand'ero ne le smanie de 'l desio 
Vidi più cose, e pur non vi badai, 
Ora me ne ricordo, e, te’l confesso, 
Non so darmi ragione di me stesso, 
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539 
Bella, quand'io ti vidi... 
Bella, quand’io ti vidi ebbi una scossa, 
D'allora diventai come mi vedi: 
Avevo la mia faccia bianca e rossa, | 
Ora è pallida, scarna... 6 tu non credi. 
L'amore è dentro, mi trapana l’ossa, 
E tu, core di pietra, ancor non cedi .... 
Di me ti ridi, e sprezzi il dolor mio, 
Mi fai morir di pena e di desio. 
d4° p 
Faccia di Giuda.» %, 
Faccia di Giuda, maschera impudica, 
A chi la canti codesta canzone ? 
Mi vai facendo il canto de la pica, 
E desti l'eco, come il pipifone. (1) 
Tu che sei vuoto a ’l par d’una vescica 
N'estè ti sei buscato un sergozzone: 
Or, se non te ne vai, brutto messere, 
Ti prendo a schiaffi e a calci ne’l sedere. 





cd TOTI 








(1) specie d’uccello-bubbola o upupa ? 
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55° 
Desiata sei tu. 

Desiata sei tu, come il danaro, 

E chi ti vede a ’l cor si sente ucciso. 
Il tuo bel volto tienilo assai caro, 
Chè l’uguale non c'è ne ’1 paradiso; 
Gli occhi, come le stelle del boaro, (2) 
Il corpo hai tu ben fatto e ben diviso, 
E scrivere si può su la tua pelle; 
Tu sei la bella di tutte le belle, 
560 

So che verrà la morte... 

So che verrà la morte, e in poche sere 
Tutte le belle si vorrà pigliare, ; 
Perciò, fanciulla, ci volgi il pensiere: 
La tua bellezza a chi la vuoi lasciare? 
Lasciarla a un ubriaco, a un taverniere 
Non ti conviene: l’andrebbe a giocare, 
Donala invece a me, che ti prometto 
D’incastonarla qui, dentro il mio petto, 


(2) Questi campagnoli chiamano stella del boaro 
l’orsa maggiore, 


Divenni topo... a 

Divenni topo a rischio de la vita, 

La mia fanciulla diventò gattina; 
Divenni acciaio—ed ella calamita; 
To cacciatore—ed ella selvaggina. 
Un di stavo morendo senz’aita, 
Ella mi fu conforto e medicina; 
Così, cangiando ognor forma e colore, 
Sono vent'anni che viviam d'amore. 
58° 

L'altr’ ierù... 

L'altr'ieri, bella, mentre ti scriveva, 
L'anima da’l mio petto si staccava, 
Scriveva due parole e poi piangeva, 

E de’l mio pianto la carta bagnava. 
E quando il braccio seguitar voleva 
Da le mani la penna mi cascava, 
E il cor mi si faceva a brano a brano, 
Pensando che du te stavo lontano, 
59° 
Io la notte non dormo. n 

To la notte non dormo, il di non mangio, 
La tua bellezza sempre ammiro o penso: 
Non mi cangiare, no, ch'io non ti cangio 
Finchè mi resti l'intelletto e il senso, 
Ciocca di gigli, zàgara d'arangio, 
Quaudo me lo darai questo consenso? 
L'anima mia quel giorno aspetta e soguîi 
E mi fai fare il collo di dicogua, 








98 
60° 
Se c'è de gl’infelici.... 
Se c’è de gl’infelici in questo mondo, 
Uno di quelli mi poss’io chiamare. 
Getto la paglia a mare e va nel fondo 
E ad altri il piombo io veggo galleggiare. 
Se incontro la mia bella, mi confondo, 
Come una foglia, mi metto a tremare; 
Ed altri invece, a la sua bella accanto, 
Gioisce, ride e si diverte tanto, 
61° 
Non chiacchierare... 
Non chiacchierare, no, non chiacchierare, 
Non andar vomitando tanto fiele! 
La cicala crepò pe’l suo cantate, 
Il corvo è nero per ls sue querele, 
E, per aver voluto punzecchiare, 
L’ape perdette con la cera il miele. 
Io ron vo’ ch'anche tu perda l'amante, 
Per cicalar, com'è successo a tante. 
62° 








Vederti, 
Apri quella finestra, vita mia, 
Chè,quando è chiusa, mi si stringe il core 
Mi par che manchi il sole, e che vi sia 
Anche in pieno meriggio il tenebrore; 
Vederti è ciò che l’anima desia, 
Vederti sempre, parlarti d’amore, 
Ma tu sei cruda, non t’affacci mai 
È morir desiando tu mi fai. 


63° 
Ci ho le spalle rotte... 

È vero che t’amai, non te lo niego, 
Or più non t'amo, e ne ringrazio Dio. 
Con donne come te ci vuol del sego, 
Costa caro abbastanza un pò di brio. 
Ne l’acque tue di più non mi ci annego, 
Cavato or me lo sono il gusto mio, 

Più non ci vengo, ci ho le spalle rotte, 
Buùscati un altro amante e buona notte. 
64° 

Un giorno mi piangevano... 
Un giorno mi piangevano per morto, 
Ma, come volle Dio la testa alzai, 
Alzai la testa, come un giglio a l'orto, 
E in mezzo a’miei nemici io mi trovai, 
Stavano muti—ed io, con l'occhio torto, 
Ad uno ad uno in faccia li guardai.. 
Son vivo, dissi, in grazia de’! Signore, 
E a voi rimasi qual coltello a’l core, 
65° 
Beato l'uomo 
Beato l’uomo che non sa d'amors, 
Fi gode in pace tutte le dolcezze; 
Se mangia o beve ci sente sapore, 
Riposa e dorme nelle contentezze, 
La donna non ha mai sincero il core; 
Tradisce anche co’ baci e le carezze, 
La donna cangia, come cangia il vento; 
Chi disse donna, disse tradimènto, 











Tu sei più bella..... 
Tu sei più bella de le stelle assai, 
Più bella de la pace e de’l desio: 
Bellezza ugaale non s'è vista mai, 
Da quando fece l'universo Iddio. 
Per la bellezza e pe'modi che hai 
Ti voglio bene più de l'occhio mio, 
E ti vorrei sposar, wa mon ci arrivo 
E l’amore per te mi mangia vivo. (1) 
67° 
Nero corvaceio . . . 
Nero corvaccio, perchè ti avvicini? 
Non c'è mica macello in questa via, 
La ragazza da gli occhi biriechini, 
Ti giovi per saperlo, è cosa mia, 
E bada e non cantar quando cammini 
Per queste vie, se no la frenesia 
Te la faccio passar, lo giuro a ’l Cielo, 
Ti do legnate da levare il pelo, 


(1) avevo tradotto! 
RETI a ella ndo Epi AMATO passo? 

«E per te mi divora l’amor mio» perchè «non ci 
arrivo» ne'l senso di: è inutile sperarlo,» e «mi 
mangia vivo» nel senso di: «mi divora» sono frasi 
prettamente siciliane; ma poi ho creduto di far co- 
sì, per conservare l'intonazione popolaresca c pae 


sana, 
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68° 
Ognuno si lamenta . . + 
Ognuno si lamenta de la sorte, 


To come non mi debbo lamentare? 
Aven la uave mia dietro le porte, 
Ora la veggo cento miglia a mare. > 
Spiri, vento marino, e spira forte, 
Fa che la nave mia possa tornare, 
Chè, se non torna qui la nave mia, 
Morto mi Veverabi gelosia, 


Verso la donna... 
Verso la donna altera ne ’1 parlare 


Fermo bisogna aver sempre l'intento; 
Ella pei cieli crede navigare, 
Ma l’inchioda a la terra il sentimento, 
L'acqua che cola, per poter psssare, 
Smangia perfin la pietra senza stento, 
E il topo, a'l trutto che avea guscio sodo 
Disse: Accordami tempo, ed io ti rodo. 
o 000 
Io vu gridando...... 
Io vo gridando: Vendetta! Vendetta! 


Perchè il mio amante m'ha rubato il core, 
Me l'ha preso dal sen con lapinzetta (*) 
E m'ha fatto sentir molto dolore. 

Io glielo chieggo—ed ei midice: Aspetta, 
Non dubitar, non sono un traditore. 

— Ci credo;lo conosco fino a l’osso; 

Ma senza core vivere non posso. 


(XA) pinzetia si dice comunemente, se bene al sin- 
golare non si trovi registrato nei vocabolari. 
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(dC 
Non se ne parli più...... 3 

Non t'ho guardato, e tu l'hai preso a mal 
T'è parso ch'io t’avessi abbandonato: 
La colpa è tua: ne ’l giorno di Natale i; 
El muso lungo un palmo m'hai mostrato, 9 
Ed io ci ho il benedetto naturale 
Che tratto gli altri come son trattato, 
Ma il fatto è futto: adesso se ti piace, 
Non se ne parli più, facciam la pace, 

129 
Ma che t'ho fatto....., 

Ma che t'ho fatto, dolce mio confortò, 
Che abbassigli cechi e non mi vuoi vedere? 
Se ti feci, per caso, qualche torto, i: 
Ti chieggo scusa in tutte le maniere. 
Sappilo, mi contento d’esser monto, 
Che far cosa contraria a’l tuo volere; 
Ma non mi star così, fanciulla mia, 
Privarmi de’l tuo sguardo è tirannia, 

75° 






T’amo. 

Tua fronte è riva e gli occhi tuoi son mare 
In cui s'annega l’ulma che t'adora: 
Più bella Iddio non ti poteva fare, 
La tua bellezza la contrada infiora. 
T'amo quanto di più non si può amare, 
E il tuo sguardoogni (lì più m'innamora; 
Ma se tu non rispondi a tanto amore, 
Segno è, fanciulla, che ti manca il core, . 








38 





popeganerasisizesaoneastinaenanzona civ aseecisscsasenszeoraeataezeneeesaoneisooeeteneenao 


740 
Desiderio, 
Quando s'oscura il dì non ho riposo, 
Mill'anni si fun che torni il sole 
Per bearmi ne ’l tuo guardo amoroso, 
Ne ’1 dolce incanto de le tue parole; 
Escono dal tuo labbro rugiadoso 
Qual profumo di gigli e di viole, 
E mi mettono in cor tanto desio 
Che sempre penso a te, sospiro mio, 
75° 
Messaggio, 
Apposta vengo, perchè fui mandato 
Da un caro amico mio, che ti vuol bene: 
Co ’l berretto a le mani ei m'ha pregato 
Ch’io venissi a contarti le sue pene, 
Guardalo in faccia com'è diventato, 
Per miracolo in vita si sustiene.., 
Egli sospira e piange tutte l’ore, 
Perchè non è sicnro ds ?1 tuo amore, 
16° 
Presto morrò. i 


Ne ’l mio cora ti trovi incastonata, 


Ne la mia mente ti trovi scolpita, 

Tu, con un giro d'occhi, una sbirciata, 
M'attiri come pietra calamita: 

Co ?1 tuo riso m'hai l’alma incatenata 
La padrona sei tu de la mia vita: 
Presto morrò; ma voglio che sia detto: 
Sventurato | morì pe ’1 troppo affetto. 
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779 
Agli uccelti, 


Uccelli che per l'aria volate, 

Salutatemi un pò la bella mia, 
Quella che mai.non apre le vetrate, 
Come se fosse dentro una badia. 
Ditele che le donne innamorate 
Stanno sempre con gli occhi su la via, 
Ditele che s’affacci, per favore, 
E che dia pace a 'l povero mio core, 


78° 








Cara. 

Cara, sei tanto bella a gli occhi migi, 
Che d’ammirarti non mi sazio mai, 
Sempre vicino a te: star mi vorrei, 
Come sta l’ape attorno de’ rosai. 
Invece piango perchè mia non sei, 
Perchè un altro ti gode....ed io t'amai,.. 
E sempre piangerò fino a la morte, . 
Giacchè volle così l'ingrata sorte, 

19° 
Vedovo. 

La tortorella, allor che si scompagna, 
Non trova pace in nessun verde loco: 
Passa da ’l1 fiume, le penne si bagna, 
Se l’acqua è fresca se ne beve un poco, 
E poi, mentre sen va per la campagna, 
Getta sospiri e lacrime di foco.... 

Così smanio, sospiro e piango anch'io, 
Chè la morte mi tolse l’amor mio. 






Sventurato ! 
Quand’io venni a la luce, sventurato ! 
La civetta cantò su la mia cnua; 
11 sole per quel di stette ecclissato, 
E ne la notte non comparve luna. 
Sette belle ragazze ho innamorato 
E tuwite l'ho perdute ad una ad una, 
Or. non La più che togliermi la sorte. 
E attendo il bacio de la fredda morte. 
Sl. 
Se a la finestra... 
Se a la finestra ti veggo affacciare 
Con la cara boccuzza sorridente, 
Io di tal medo mi sento infiammare 
Che sembro un pazzo al’occhio dela gente. 
E più ti guardo, più ti vo” guardare, 
Chè sei come la stella d’oriente. 
Ch, se potessi un solo, un sol momento 
Venir con te; come sarei contento | 
82, 
D'amore m'ha condotto.» 
L'amore m'ha condotto a malattia, 
E. m'ha condotto fino a l’olio santo} 
Io, per l’amore della bella mia, ) 
Sono con quattro medici a *l mio cante. De: 
Uno di questi medici vorria 
Ch'io ]a mia bella non l’amassi tanto; 
Ma sarà sempre uguale l'amor mio, 
Finchè quest’alma non ritorni a Dio; 








Sci quasi bionda... 
Sei quasi bionda, come la castagna 
Ed agra e dolce, come la lumia, 
Credo che tu sia nata in Alemagna 
Ed educata ne la patria mia. il 
M'hai detto che sarai la mia compagna 
E spero che non muti fantasia: S 
Io t'amo, t'amo di quel forte amore 
Con cui s'ama la mamma, il genitore. 
84. 
Specchio de gli occhi miei... 
Specchio de gli occhi miei, l’unico oggetto, . 
De la mia vita tu fosti e sarai, 
Vivi sicuro e senz’alcun sospetto, 
Sempre pazza per te tu mi vedrai. 
Io non tenevo mille cori in petto, 
Ne avevo un solo, e a te lo consacrai, 
Ora che lo possiedi abbilo caro, 
Esso non ti tradisce, è un cora raro. 
85° 
Triste colui... 
Triste colui che sue speranze fonda 
In cor di donna, e amore a lei domanda, 
Egli è come un vasceilo in mezzo a l'onda, 
Che la burrasca sbatte d'ogni banda, 
Egli è come in voragine protonda 4 
Dove l’astro del di luce non manda; 
Nè val che pianga, preghi ovver s'affanni; 
La donna sempre gli prepara inganni; 

















Piglia una lancia... 

Piglia una lancia, carissimo amore, 

E ad ogni colpo fammi una ferita; 

Sanguè uscirà; ma non avrò dolore, 

Le tue lanciate mi daran la vita: 

Aprimi il petto, e tu vedrai che il core 

Me l’hai tirato con la calamita, 

La calamita sono gli occhi tuoi, 

Co’ quali tu puoi far. quello che vuoi. 
87° 

Or che ho sagulo... 

Or che ho saputo che ti chiami Nina,‘ 

Sempre Ninuzza ti voglio chiamare. 

L'acqua con cui ti lavi Ja mattina, 

Ti prego, vita mia, non la gestare, 

‘| Chè, se la getti, ognun vi si avvicina, 

E l’odor tuo si mette a respirare. 

Perchè farmi sentir la gelosia, 

Ninuzza, adesso che sei tutta mia ?! 
88° 

Cuore lontano... Ù 

Rispondi, o core assente, al mio saluto 

E non mi far più l'anima penare ! 

Se fossi uccello ci sarei venuto; 

Sa fossi pesce avrei passato il marej 

Ma, giovinetta ancora e senz'aiuto, 

lo non posso la casa abbandonare. 

Se tu non torni subito a ’1 mio core, 

Morta mi troverai pe ’1 gran dolorgi 











Un giorno îl core........ B 
Un giorno il core mi cavai da ’1 petto 
Lo diedi a le tue mani e mi sbagliai. 
Non mi portasti l'ombra de ’l rispetto, 
Non m'apprezzasti, non m’amasti mai, 
Pigliati con chi vnoi spasso e diletto, 
Non ci pensar, de’! mal non me ne tai; 
E voglia il Ciel che non ti manchiflena 
> E non ti roda i gomiti di pena, 
90° 
Son lontana... 
Son lontana da te, son quasi morta, 
E tu, senza di me, che vita fai ? 
Io son come una cieca senza scorta; 
Tauto dolore, no, non l’ebbi mai. 
S'è ver che il vento le notizie porta, 
Mandami a dir che m’ami e coma: stai ; 
To, te lo giuro, sarei lieta a pieno, 
Se potessi morir sopra il tuo seno, 
91° 
peg. Una veste di Tutto... 
Ta Una veste di lutto ti circonda, 
$ Ma il tuo bel viso non si cangia mai, 
Come l’alivo che non perde fronda, 
Tu mai non perdi la bellezza c'hai, 
fa cresci, come il mare, ad onda ad onda, 
Cresci, e crescendo più bella ti fai, 
Tu accendi a tutti un desiderio a'l core 
E chi amar ti potrà, bella, non morei 
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La stella...» 
La stella che comparve ieri mattino { 
Mi venne a dir dove si trova il sole: 
Si trova nè le parti di Messina, 
Dove il mare ha il color de le viole, 
E ta più bella la bella marina, 
E s'è fermato, e mover non si vuole, 
Ma presto tornerà la luce mia, 
Chi è nato a Naso, aspettalo a Bazia(*) 





(3) Bazia è uu borgo quasi attaccato a Naso. Quan- 
do non c’era la strada a ruota, non si poteva giun- 
gere a Naso, se non passando per Bazia, e da ciò | 
l’adagio: Cu’ è di Nasu, aspattalu a Bas. 
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Vastestea 


A una festa di nozze 
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10 
T.0 sposo a la sposa (1), 

Non me ne pento, no, non me ne pento, . 

D'aver sposato non mi pento mai | 

Presi una giovanetta a mio talento, 

La scelsi in mezzo a mille e la fposai; 
‘Presi una Spiga de 'l miglior frumento, 

Non avena, nè loglio io vi trovai; 

Or se le donne fosser tutte d'oro 

Più non ne guarderei...ci ho il mio tesoro, 
(CONO ciratteristica de Je nostre feste di nozze 
contadinesche e il così detto ruggeri, ballo e canto 
ad.un tempo.-Si alzano due uomini e, al suono 
d’un violino e d'una chitarri, fanno pochi giri di 


tarantella,e poi ognuno di essi, con un inchino, invi- 
ta una donna a f rgli da compagna. Alzate ledon. 


sto si fermano, e tutti, l'uno dopo l’altro,cantano la 
loro canzone, ripigliando il ballo a ogni strofe, 
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La sposa a lo sposo. 
Avevo il core mio senza dolore, 
Tu, co’ tuoi modi, l’hai fatto infiammare 
Lo sguardo tuo sereno, ingannatove, 
Ne ’1 mio petto ti fece penetrare. 
Jo non sapea che cosa fosse amore, 
Non dovevi da me tu cominciare, 
Ora che siamo giunti a tanto affetto, 
Amami sempre, e senz'alcun sospetto. 
po 
La sposa a la madro. 
Oh, che giornata, benede to giorno ! 
Mi stacco da mia madre a ventun’anno... 
To me ne vado, mamma, e più non torno, 
Beati gli occhi miei se vi vedranno. 
Venite qualche volta a ’1 mio soggiorno, 
Che quest’occhi per voi fontana fanno... 
E vogliatemi sempre benedire... 
I? notte, mamma, e mi convien partire. 
40 
La madre alla sposa. 
Mi hanno mandato un canestro di guai, 
Partiaroli, figliuola, tra di noi: 
A te toccano i pochi; a me gli assai 
Perchè son vecchia.Ognun si prenda isuoi. 
Tra stenti e tra sudori io t’allevai, 
Ora mi lasci, ed altri saran tuoi... 
Ora t’unisci con un core ardente, 
Che siate benedetti eternamente ! 
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_ La suocera a la nuora. 
Mia buona nuora, siete un filo d’oro 
E rilucete da un miglio lontano, 
Avete in gola l’augellin canoro, 
Per cantare con voi non c'è soprano. 
Mio figlio sposa voi, sposa un tesoro, 
Voi siete onesta e pulita di mano, (?) 
In voi bellezza con virtù s’'appaia, 
Mia buona nuora, mia bella massaia. 
6° 
La nuora c la suocera. 
| Mi posso dir davvero fortunata, 
Suocera uguale non potea trovare; 
Lasciai Ja mamma, uwaltra n’ho trovata,. 
Che; come quella, m'ama e si fa amare. * 
Ella aveva un figliolo e s'è privata, 
A le mie mani lo volle affidare; 
Io spero di saperlo custodire, 
E l’una e l’altro amare ed ubbidire. 





(1) Frase propria di questi campaguoli, per indi» 
care la donna che lavora bene di cucito. 








La sorella de la sposa. 

E tu cognato, tu, l’hai fatta lesta, 
Tu l’hai:sposata la sorella mia: 
Tu l'hai sposata pulita ed onesta, 
Poteva stare ne la signoria. 
Procura almeno di tenerla in festa, 

Che non s'ammali di malinconia... 
La mia casa mi resta derelicta, 
Ed io sono ad un tempo è lieta e afflitta 
s° 
Un amico. 
Venni a lodare le tue cose belle 
pria di tutto, i tuoi capelli biondi; 

li occhi che somigliano due stelle, 

ciriege i tuoi labbruzzi tondi: 

- di melograno è la tua pelle, 

"1 viso—il petto lo nascondi; 

un favo sigillato... 

lui che t'ha sposato ! 

















